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Commentarlo faddetto del Giraldi, ¡1 quale nel Febbraio del mede- 
fimo Anno 1556. era fiato dato alla luce in Latino, e lo dedico all 
llluftriis. Ö* Reverendifs. Sig. Cardinale di Ferrara , cioè al Cardinale 
Ippolito li. d’ Efte , fratello di Ercole II. Duca regnante di F errara, 
e di D.Alfonfo d’Efte: il che dee attentamente offervarfi . Ora in 
quefta Traduzione fua sì follecitamente fatta _ comparirono, le mu
tazioni di fopra accennate con altri luoghi parimente mutati da tf- 
fo Giraldi, confettando il Domenichi nella Dedicatoria , che il me
defimo Autore ne i Meß fiaffàti gli avea mandato a donare il fao dottij- 
Jìmo Commentario, e V avca Pregato di tradurlo in Lingua Tffcana ■ Or 
veggano i Lettori, fe meriti di effere allegato il Giraldi in quello 
fito corretto da lui medefimo , con precludere f  adito alle illazioni, 
che potettero farli in pregiudicio di D. Laura . Ma e che diran poi , 
fe faremo loro vedere , che lo fieffo Giraldi ha altrove chiaramente 
xiconofciuto il Matrimonio di etta Laura col Duca Alfonfo ? Riferbo 
quefta al catalogo delle Pruovc Eftenfi ; e vi riferbo ancora 1’ attera 
aione di Paolo Giovio , che i Camerali Romani hanno prodotto in lor 
favore , quando è manifeftiffimo , eh’effa chiaramente fìabilifce il Ma
trimonio , di cui fi t ra t ta . Citano in oltre i Camerali Romani alcu
ni Scrittori , da i quali dopo la lite meffa fa fcritto , che era difettofa 
la Linea del Duca Cefare , e che perciò Roma fu vincitrice in quella 
controverfia, cioè 1’ Offàt, il Tuano , 1» Sfiondano , il Campana, un 
certo Barone, il Dionigi , 1’ Errerà , il Leone , il Gabuzio , e il Muro- 

fino . Non avrebbono bifogno i Saggi , eh’ io punto ricordaffi qui l’ inu
tilità di sì fatti Autori i quali o per riverenza , e per troppa cre
denza , e fenza Capere il perchè , feguirono in quefta lite la Corte 
di Rom a, prendendo la di lei Fortuna , o per dir meglio la Forza 
da lei adoperata , per Ragione . In cali tali ognun prende partito , c  
di ordinario i più Grandi e Potenti hanno ancora maggiore il fegui- 
to . Maraviglia è , che non fi contino a truppe gli Storici dopo quel 
fatto in favore della S. Sede la cui venerazione è sì ben fittala , e 
con ragione , per tutto il Mondo Cattolico . E pure , ficcome fi è 
altrove fatto vedere, più in numero , c di maggior pefo fon quel
li , che anche dopo i felici .1 accetti di Clémente Vili, per Ferrara , 
afferirono il Duca Cefare Figliuolo di Padre legittimato col M atri
monio del Duca Alfonfo I. Io mi difpenfo dall’ addurli . Aggiungali , 
cne 1 Offat confetta nelle fuc Lettere di non effere pnnto informa
to del r  atto e Dirigo di tutta quefla differenza per Ferrara . E H T ua- 
no cautamente fcriffe di Alfonfo II. Duca di Ferrara: In quo Illu-

GeHi ^ffß^orum deficit , aut defeciffè Roma Credita efi . E il 
oiu no atteto , eh etto Aifinio II. ex teffamento Ceeffarent Älfibonfi

A ^ E  ^ P T t M S  initae firocreatam ,
81 8ll° fcUr° di ^ efto ^ t to  alcuni , che fi

fio errore PhP ° ^ fa re  nato fuori delle N ozze, e in oue-fio errore cadde anche il Vefcovo Spendano , e infin lo Retto Teta

no


